
IN ITALIA 

Protesta Anm 

Giudici: «No 
a interventi 
straordinari» 

I' 

I ROMA. Pesanti critiche al 
disegno d i legge •interventi 
straordinari per la funzionalità 

.. degli uffici giudiziari» approva-
," to al Senato, sono state espres­

se in un documento della giun­
ta esecutiva centrale dell Asso-

• dazione nazionale magistrali. 
I vertici dell'associazione di ca­
tegoria dei giudici hanno inol-

;. trechiestodiesserericevutidal 
presidente della commissione 
giustizia della Camera per es­
sere ricevuti e potere cosi illu­
strare di persona le cntiche 
espresse al testo approvato al 
Senato ed eventuali suggerì-
menti 

,- La giunta sottolinea come 
l'Anm abbia da lempo richie­
sto una •depenalizzazione», I' 
istituzione del giudice di pace, 
la soppressione degli uffici inu­
tili, il •recupero* di una parte 
del personale fuori ruolo per-' 
che addetto a funzioni non 
giudiziarie, un incremento di 
organico accompagnato dalla 
tempestiva apertura di consor­
zi. Si è invece posto mano • fa 

. osservare l'associazione - ad 
una ridotta revisione delle 
strutture pretorili Mentre per 
quanto attiene ad una organi-

, ca revisione delle clrcoscrizto-
ni giudiziarie, ci si è affidati ai 
•tempi lunghi» di un comples­
so disegno di legge delega Sa­
rebbe invece agevole indivi-

" duare una ventina di tribunali 
(e un centinaio di •sezioni di-
staccate» di pretura) la cui so­
pravvivenza non si giustifica e 
recuperare 100/ISO magistrati 
già in servizio ed esperti (I 
consigli giudiziari del Piemon­
te e della Uguna hanno, da 
tempo, indicato un certa nu­
mero di uffici da sopprimere). 

Tra sabato e lunedì week end 
di sangue, con scontri causati 
dal maltempo e dall'imprudenza 
L'allarme della Polstrada 

Sulla A4-Serenissima ieri mattina 
l'incidente col bilancio più tragico: 
sei morti e quattordici feriti 
nel tamponamento tra nove mezzi 

Guerra sulle strade: 40 morti 
Tra sabato e lunedi, 40 morti e decine di feriti sulle 
strade italiane Un tragico week end di sangue a causa 
del maltempo e dell'imprudenza. L'incidente più gra­
ve sulla "A4-Serenissima", nel tratto compreso tra 
Sommacampagna e Peschiera Nello scontro tra 9 vet­
ture, 6 morti ed una decina di feriti Altri drammatici 
incidenti, nella nottata tra domenica e lunedi, a Gaeta, 
in provincia di Latina, e nei pressi di Alessandna. 

• f i ROMA Quaranta morti in 
tre giorni una vera e propria 
strage Sulle strade italiane, tra 
sabato e lunedi, un lungo 
week end di sangue con inci­
denti a npetizione causati dal 
maltempo e dall'Imprudenza 
Tra la tarda serata di domeni­
ca e le prime ore di lunedi sul­
le-strade del Piemonte dell'E­
milia Romagna, del Veneto, 
del Lazio e della Sicilia, le vitti­
me del miniesodo dell ultimo 
fine settimana d ottobre sono 
state addmttura 11. con 5 morti 
ed una decina di feriti in un so­
lo incidente, quello gravissimo 
Che si è verificato ieri mattina 
sulla corsia ovest dell'autostra 
da "A4 Serenissima", nel tratto 
tra Sommacampagna e Pe­
schiera, in provincia di Vero­
na Le vittime sono tre giovani 
che viaggiavano su una "Fiat 
Tipo" (Maunzio Vriz. origina­
rio di Gorizia. Simone Ram-
pazzo. 26 anni, di Padova. Re­
nato Zandomcnici. 28 anni, 
della provincia di Treviso), e i 
tre occupanti di un furgone 
Volkswagen Transport" (An­
nibale Reccagnl, SI anni, di 

Brescia, e il figlio Antonio di 20 
anni e una terza persona di cui 
Imo a tarda sera si ignorava I i-
dentila) La maggior parte dei 
feriti è stata ricoverata all'ospe­
dale di Peschiera, mentre due 
sono stati ricoverati in quello 
veronese di Borgo Trento Tra 
loro, secondo le informazioni 
fomite dalla polizia stradale di 
Padova, non vi sarebbe nessu­
no in gravissime condizioni 
Secondo una prima ricostru­
zione, I incidente, nel quale 
sono rimasti coinvolti nove au­
tomezzi, sarebbe stato origi­
nalo da un autrolreno "Fiat 
190" diretto verso Milano che. 
per cause ancora in fase d'ac 
certamento ha compiuto un 
salto di carreggiata andando a 
scontrarsi prima con una "Fiat 
uno" e sucessivamente con al­
tre vetture Al momento dell'in­
cidente. I asfalto era stato reso 
scivoloso dalla pioggia che da 
ieri cade insistente su tutto il 
Veneto. Nello scontro sono ri­
masti coinvolti tre automezzi 
pesanti un pulman, un furgon­
cino e quattro autovetture. Al­
tro grave incidente, nella notte 

tra domenica e lunedi, sulla 
statale Alrssandra-Acqui, nei 
pressi di Camalero, dove, in 
seguito ad uno scontro fronta­
le tra un'Alfa 164 e una Merce­
des, sono morte due persone 
(Carla Canneva e luan Carlos 
Leonnello, di SI anni, di Bue­
nos Aires) e ne sono rimaste 
feritwe altre sette Altre due vit­
time , all'alba di lunedi, a Gae­
ta, in provincia di Latina, dove, 
nell'urto tra una Peugeaut 405 
e un camion Fiat 691, sono 

morti il quarantenne Giuseppe 
Passarelli un commerciante di 
Caserta, ed una donna polac­
ca, Yolanda Anddruszkiewkz 
di 25 anni Sulla Salerno-Reg­
gio Calabria, presso lo svincolo 
di Rosamo, ieri mattina, il traf­
fico è rimasto bloccato percin-
que ore a causa di un inciden­
te tra un autoarticolato ed un 
altro automezzo Tra sabato e 
domenica, le vittime della stra­
da erano state 34 La Polizia 
stradale fa i confronti con il 

1989 Nell'analogo periodo del 
1989, il numero degli incidenti 
fu addirittura supcriore a quel­
lo di quest'anno Secondo i da­
ti fomiti dalla stradale, infatti, 
gli incidenti avvenuti sabato e 
domenica scorsi sono stati 
1022 contro i 1164 dello slesso 
week end dell'anno passato 
Nell'891 morti furono 31, tre in 
meno di quelli dei giorni scor­
si Quest'anno, peto, le vetture 
in circolazione sono stale circa 
un milione in più dell'ottobre 

Il groviglio 
dei mezzi 
coinvolti 
neii incidente 
sull autostrada 
Milano-
Venezia 

di un anno fa Se il maltempo è 
stato la causa principale del­
l'alto numero delle vittime di 
quest anno, I imprudenza non 
va sottovalutata E la polizia 
stradale, anche a proposito del 
prossimo ponte dei pnmi di 
novembre, raccomanda agli 
automobilisti, in caso di piog­
gia o nebbia, -di modificare il 
loro stile di guida, procedendo 
con cautela e avendo cura di 
controllare l'efficienza del vei­
colo» 

Iniziativa razzista a Torino 

Neri contro neri: 
pagano i commercianti 

< Mettere neri contro neri e stare a guardare. In un 
^/quartiere torinese, San Salvano, 150 negozianti vor-
fejebbero arruolare,t ì«^nr4gai^tal^pla^i iatori 
CMPlI africani per <ornpatterergli attjdi violenza di 
, magrebini ed altri extracomunitan. Dietro l'aliar-
> mante iniziativa di puro stampo razzista si vuole in 
*» realtà «ripulire» la zona e favorire una speculazione 
' immobiliare. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' 4. tm TORINO II ragionamento 
» * latto dai commercianti di San 
i Salvano deve essere stato que­

sto in fondo non è caro se si 
" considera che la spesa si può' 

ripartire tra un centinaio di 
* persone Per sole 600 mila lire 

alla settimana si pud arruolare 
un •vigilante», per proleggere i 

', negozi dai malintenzionati. 
Con quali garanzie7 Una so­
prattutto che la «ronda priva-

*ta» sarebbe composta da nor­
dafricani e quindi in grado, se­
condo gli •arruolatori» di tene­
re a bada magrebini ed altri 
extracomunitan. autori, secon­
do i commercianti, degli atti 

t - vandalici e delle violenze II 
' pnmo terzetto di aspiranti «giù-

• sliziert» che si é presentato. 
'* ; proponendo la -tariffa» d i sei 

bigliettoni settimanali a testa, 

ha esibito gli strumenti con cui 
intenderebbe mantenere l'or­
dine guanti di gomma muniti 
di protuberanze per rendere 
più dolorosi i manrovesci e, se 
non bastasse, guanti con una 
lama che scalta nel palmo, per 
sfregiare il prossimo. 

Neri contro neri, dunque, 
mentre i bianchi stanno a 
guardare É ciò che succede in 
uno dei quartieri centrali di To­
rino, San Salvano, che si esten­
de tra la stazione di Porta Nuo­
va ed il parco del Valentino 
Alla creazione della «ronda» 
avrebbero già aderito 150 ne­
gozianti La decisione, di puro 
stampo razzista, viene -giustifi­
cata» dai promotori con il latto 
che un tentativo di smuovere 
le autorità e di ottenere una 
più assidua presenza di polizia 

e vigili urbani nel rione, non ha 
sortito effetto una petizione, in 
tal senso, è nmasta senza, r> 
sposta Se ora i negozianti ac­
cusano gli immigrati nordafri­
cani di aver reso invivibile il 
quartiere è anche noto a lutti 
che San Salvarlo è sempre sta­
to teatro delle gesta della ma­
lavita Se una volta vi spadro­
neggiavano i contrabbandien 
di sigarette esso è poi diventa­
to il quartier generale di sfrut­
tatori, prostitute che battono 
lungo i viali del Valentino, 
spacciatori di droga Con una 
sola «oasi» che viene rigorosa­
mente fatta rispettare corso 
Marconi, dove c e la direzione 
generale Rat. 

Da un paio d'anni agli sban­
dati «indigeni» si sono aggiunti 
gli immigrati magrebini e sene­
galesi, che hanno indubbia­
mente aggravato la situazione 
Ma sorge un legittimo sospetto 
Certi proprietari di case, che si 
sono arricchiti attillando a 
30 000 lire per notte un posto 
in soffitte dove si ammassano 
una ventina di extracomunita­
ri, hanno investito i quattrini 
cosi guadagnati nella ristruttu­
razione di alloggi di lusso Ed 
ora, per venderli vantaggiosa­
mente, avrebbero bisogno di 
sfatare la cattiva fama del 
quartiere 

Assemblea della Ponticifìa accademia delle scienze 

Il Papa propone un'alleanza 
tra Chiesa e mondo scientìfico 
Il Papa ha proposto «un'alleanza» tra le «forze vive 
della, scienza e della .religione» per. preparare alle 
nubve generazioni unfujuro diverso. ta,Chiesa scie-
glie di lottare con gli scienziati controre correnti 
antiscientifiche e irrazionali che minacciano la cul­
tura attuale». Per la prima volta accolto come mem­
bro della Pontificia Accademia delle Scienze l'acca­
demico sovietico Roald Z. Sagdeyev. 

A L C I S T I SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO 
•Un'alleanza Ira le forze vive 
della scienza e della religione», 
per assicurare all'umanità un 
futuro diverso «di pace, di au­
tentico sviluppo e di solidarie­
tà», 6 stata sollecitata dal Papa 
ricevendo ieri i partecipanti al­
l'assemblea plenaria della 
Pontificia Accademia delle 
Scienze sul tema «La scienza 
nel contesto della cultura uma­
na», I cui lavori iniziano oggi fi­
no al 31 ottobre. «Contro le 
correnti antiscientifiche e irra­
zionali che minacciano la cul­
tura attuale - ha detto Giovan­
ni Paolo II - e compilo degli 
scienziati lar valere la ricerca 
scientifica e la sua legittima­
zione etica e sociale» E, dopo 
aver rilevato, significativamen­

te, che «difendere la ragione è 
l'esigenza pnonlana di ogni 
cultura», ha affermato che, «in 
questa lotta, gli scienziati non 
troveranno una migliore allea­
ta che la Chiesa» 

E per dare credibilità e forza 
a questo discorso, tendente a 
dimostrare che la nuova e poli­
centrica realtà mondiale ha bi­
sogno della collaborazione sia 
delle vane scienze (matemati­
che, fisiche, naturali, ecc e 
delle loro applicazioni tecni­
che) come di quelle morali e 
religiose, Giovanni Paolo II ha 
ricordato di essere stato il pro­
motore della rivalutazione di 
Galileo per testimoniare che la 
Chiesa non vede nulla di ostile 
nella ricerca scientifica Anzi, 
in un mondo divenuto sempre 

più interdipendente «la ricerca 
.di un rapporto, tra fede e scien­
za è divenuto essenziale». Per 

,dare,,pe4,*urr«èratteré univer­
sale alla Pontificia Accademia 
delle Scienze, che Pio XI aveva 
denominato il «Senato scienti­
fico della S. Sede» rifondando­
la nel 1936 ma che aveva sem­
pre accolto solo scienziati oc­
cidentali, Papa Wojtyla ha no­
minato ieri dodici nuovi mem-
bn Ira i quali figura, per la pri­
ma volta, lo scienziato 
sovietico, Roald Z Sagdeyev, 
direttore dell'Istituto di Ricer­
che Spaziali di Mosca e mem­
bro dell'Accademia delle 
Scienze di Mosca Tra gli altri 
ci sono il sacerdote- fisico un­
gherese, Stanley IJaki, e il sa­
cerdote-cosmologo polacco, 
Michal Heller di Cracovia Co­
si, la S Sede, oltre che sul pla­
no politico e religioso, apre ad 
Est anche nel campo della col­
laborazione scientifica attra­
verso la Pontificia Accademia 
delle Scienze. 

Va ricordato che, all'inizio 
del suo pontificato, Giovanni 
Paolo II aveva dichiarato che 
•il dialogo della Chiesa con la 
cultura costituisce una posta 
decisiva per l'avvenire dell'u­
manità» Nel corso degli ultimi 

dodici anni, sono stati molto 
lignificativi gli appelli rivolti 
agli scienziati sulle* loro re-
sporisabilita-'morali di fronte 
alle esigenze'della pace e del­
lo sviluppo di tutti i popoli, del­
la conservazione della vita 
umana e della natura Vale per 
tutti il coraggioso invito a tutti 
gli uomini di scienza a diserta­
re i •laboratori di morte» lan­
ciato nel 1981 da Hiroshima di 
fronte ad una moltitudine di 
persone raccolte in silenzio 
nella grande piazza della pace 
per ricordare gli effetti tragici 
della pnma bomba atomica 
Ma, con il discorso di len, Papa 
Wojtyla è andato oltre in quan­
to ha proposto una stretta col­
laborazione tra scienziati e uo­
mini di fede perché, accomu­
nati dagli stessi valon dell uo­
mo e del suo destino, -lavorino 
insieme per la pace.allonta-
nando per sempre la guerra 
nucleare, per rendere la Terra 
più abitabile, più fertile e più 
fraterna», per approfondire -gli 
aspetti etici dello sviluppo, del­
la qualità della vita», per ri­
spondere insieme ai «grandi 
problemi riguardanti il futuro 
dell'umanità» e, quindi, per 
«una più alta conoscenza di 
noi stessi» 

Valutata 
3.600 miliardi 
Nsolabella 
di Taormina 

La sovrintendenza ai Beni ambientali ha valutalo in 3 600 
miliardi Isolabella di Taormina (nella foto) sottoposta a 
procedura di esproprio da parte della Regione siciliana L i-
sololto -Cartolina» del mare di Taormina è esteso seltemila 
metri quadrati e comprende una villa e olio miniapparta­
menti Se la famiglia Bosurgl che ne e propnelana non farà 
opposizione alla stima la Regione acquisirà in tempi brevi lo 
scoglio immettendolo nel patnmomo della costituenda ri­
serva manna della baia di Taormina e Giardini Naxos 

È stato uno sciame sismico, 
con epicentro in mare, nel 
canale di Malta quello av­
vertilo ieri mattina nei paesi 
costieri della Sicilia orienta­
le L Istituto nazionale di 
geofisica precisa che la pn­
ma scossa di magnityudo 

Scosse 
di terremoto 
nella Sicilia 
orientale 

4 1. pan al quinto-sesto grado della scala Meroilli e stala re­
gistrata alle ore 9 16 scosse di intensità minore si sono avute 
alle ore 9 21, 9 25 9 35 Nessun danno a cose o persone è 
stato segnalato alla Protezione civile i cui funzionan hanno 
preso contatto anche con le automa maltesi che hanno det­
to che la scossa, avvertita anche da loro non ha comunque 
causato danni A Modica gli studenti sono stati fatti uscire 
dalle scuole Dal soffitto della chiesa di S Giovanni del pa­
lazzo comunale sono caduti pezzi di intonaco mentre cre­
pe sono state notate nel vecchio edificio che ospita le magi­
strali 

Sequestro 
De Megni: 
nuovo appello 
della famiglia 

Nuovo appello della fami­
glia De Magni ai rapiton del 
piccolo Augusto il bambino 
di 10 anni sequestrato il 3ol-
tobre scorso a Perugia II pa­
dre del bambino Dino, ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fatto avere len alla slampa 
^**^*^*"***™*™**"™*""*^,,— questo breve comunicato 
•La famiglia De Megni chiede un conlatto con i rapiton del 
piccolo Augusto» Il rapimento avvenne nella villa della fa­
miglia De Megni, nella immediata penfena di Perugia I ban­
diti sembra quattro, legarono e imbavagliarono Dino De 
Megni e fuggirono portando con loro il piccolo Augusto Le 
indagini di polizia e carabinien non sono sinora approdate 
a risultati concreti 

È andata male a un giovane 
scippatore che ha scelto 
quale vittima una ragazza di 
19 anni esperta di lotta giap­
ponese L episodio è avve­
nuto nella centrale via Al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ghero a Quartu Sani Elena, 
•»»»»»»»»»»»•»»»•»»•»»»»»»»•»»»»»»*»»»•» la terza città della Sardegna 
per popolazione, limitrofa a Cagliari Salvatore Collu, 22 an­
ni, di Quartu Sani Elena, si è avvicinato alla vittima designata 
con il motorino e le ha strappato dal collo la catenina d oro, 
ma la reazione della ragazza è stata immediata Bloccato lo 
scippatore lo ha messo a terra e ha ingaggiato una violenta 
colluttazione per impedirgli la fuga Alla fine Salvatore Collu 
è stato immobilizzato con alcuni colpi di judo e consegnato 
agli agenti di una volante 

Scippatore 
bloccato 
da un'esperta 
in judo 

Faida 
diOnfferi 
Giovane ucciso 
a panettoni 

La laida di Oniferi, il piccolo 
centro del Nuorese con po­
co più di mille abitanti, che 
ha provocato in otto anni se­
dici omicidi, ha mietuto 
un'altra vittima Salvatore 

. ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ B'au 28 anni, pastore, è 
• • ^ • • * • • » » » • » » • • morto len nel reparto nani-
magione dell'ospedale «San Francesco» di Nuoro dove era 
stato ricoverato dopo essere nmasto lento in un agguato nel­
la centrale via Nazionale a Onifen Salvatore Brau era in 
compagnia di unamico che è rimasto illeso 11 killer non ha 
sbagliato la mira e appostalo nel buio al lato opposto della 
via Nazionale ha avuto modo di centrare la vittima prescelta 
raggiunta dai pallettonral torace, alle braccia e alle gambe -

Il «mago di Villabate», Gio­
vanni bucalo, che per mesi 
ha promesso, ma in diversi 
casi anche mantenuto, inve­
stimenti a breve termine con 
il raddoppio dei capitali da 

_ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ parte degli scommettiton. è 
•»»*»»»»»»»••»»»»»»••»••»»»•»•»»»»»••»• stalo dichiarato fallito La 
decisione è stata adottata len mattina dalla sezione falli­
mentare del tnbunale di Paterno, presieduta dal doti Miche­
le Mezzatesta Giovanni Sucato. sulla base di alcune note in­
formative fatte pervenire alla magistratura dalla Guardia di 
finanza avrebbe accumulato passività per 20 miliardi di lire 
A tale cifra corrisponderebbe I ammontare dei credili vantati 
dagli scommettitori che non sono stati ancora pagati e pro­
babilmente perderanno il denaro affidato ai sensali che per 
conto di Giovanni Sucato provvedevano alla raccolta del de­
naro 

Giuseppe VITTORI 

Il mago 
diVilFabate 
dichiarato 
fallito 

• N E L P C I C j 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antime­
ridiane e pomeridiane di oggi 30 ottobre e alle se­
dute antimeridiane e pomeridiane di mercoledì 31 
ottobre 

. La splendida opera di Giotto è sporca e cerchiata di ferro 

A Firenze è tempo dì restauro 
per la Madonna di Ognissanti 

r 

8" 

f' Nell'800 la Madonna di Ognissanti d\ Giotto conservata 
>\ • agli Uffizi è stata imbracata con una pesante e delete-
• ' r ria cerchiatura in ferro sul retro. E come se non bastas-

, se, puliture, verniciature mal fatte hanno provocato ul-
.tenori guasti alla superficie pittorica. Perciò la soprin­
tendenza di Firenze e il museo hanno giudicato im-

' prorogabile il restauro della grande pala d'altare. I la-
' voti dovrebbero terminare entro l'estate del '91. 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

!« ' STIPANO MILIANI 

uva il sogno di ripulire anche 
la Madonna di Cimabue. il 
terzo capolavoro conservato 
nella sala degli Uffizi allestita 
nel '57 da Michelucci, Scarpa 
e Gardella Ieri mattina il re­
stauratore ha illustrato l'an­
damento dei lavori in corso 
nel laboratorio del museo 
per avvicinare quanto più sia 
possibile l'opera giottesca al­
ia versione ongin; ' 
a lui facevano»presentazio-

•1 
.•FIRENZE Povera Madon­
na: l'avevano propno ingab-

t ; ' * i a t a . Inlomo alla mela 
, dell'800 malaccorti tutori 
dell'arte avevano applicalo 
una cerchiatura in ferro del 

. pesodi60-70chui,conrobu-
.i su bulloni, al legno lungo- il 

, perimetro sul retro della Mo­
ti .donna di Ognissanti di Ciol-
? lo La grande tavola dipinta 

dall'artista toscano nel 1310 
j . o giù d i 11 per l'altare maggio­
ri re delta chiesa fiorentina di 

Ognissanti (di qui il nome), 
• ] , è conservala agli Uttizi dal 

1919 L'intervento fatto nel 
secolo scorso, a detta del re­
stauratore Alfio Del Serra, 
non è stato altro che «il colpo 
di grazia a una struttura già 
provata nella superficie pitto­
rica da puliture, sporcature e 
altre puliture altrettanto nefa­
ste» È propno Alfio Del Serra 
con la sua equipe di lavoro si 
è visto affidare il compito di 
chirurgo riparatore per la Ma­
donna di Ognissanti Del Ser­
ra ha già sulle spalle il restau­
ro della Maestà di Duccio di 
Buoninsegna. e forse ora col-

ginale Insieme 
lepn 

ni di nto Anna Mana Petnoli 
Tofani, direttrice della Galle-
na, Antonio Paolucci, soprin­
tendente ai beni artistici e 
storici di Firenze, e Gianfran­
co Bartolini, vice presidente 
della Banca Toscana, l'im­
mancabile sponsor che, con 
i 200 milioni versati in questo 
caso, finanzia progetti altri­
menti impensabili per man­
canza di fondi, come ha det­
to la stessa direttrice Tofani 

Giotto dipinse questa Ma­
donna negli anni della sua 
maturità, reduce dagli affre­
schi nella Cappella degli 

Scrovegni a Padova Quella 
pittura cosi sensibile alle co­
se terrestri e all'umanità, 
quella pittura che aveva raffi­
gurato con tratti cosi carnali 
il volto di Gesù, bambino paf­
futello e benedicente, però 
sarebbe stata offuscata da 
troppe mani «Ci hanno lavo­
rato sopra sin dal 700, con ri­
sultati nefasti - ha detto Del 
Serra - Pnma una pulitura, 
poi una successiva sporcatu-
ra con vernici oleose che 
hanno oscurato intere zone 
cromatiche, seguita da un'al­
tra pulitura ottocentesca che 
tentava di nmuovere quelle 
stesse vernici, hanno reso del 
tutto disomogenea la distn-
buzione dei colon». Con la 
conseguenza «che la Madon­
na in alcune aree è più spor­
ca, che la tensione cromatica 
dei chiaroscuri varia non se­
condo le intenzioni del pitto­
re, ma secondo la gravità e la 
pesantezza degli interventi di 
presunti restauraton» * 

La prova, il restauratore 

Particolare della «Madonna di Ognissanti» di Giotto 

fiorentino, l'ha offerta imbe­
vendo un batuffolo di petro­
lio e passandolo sul dipinto­
li manto blu scuro della Ma­
donna rivelava pieghe e pan­
neggi ( lo stesso era accadu­
to al vestito della Vergine di 
Duccio) e d i un blu ricco di 
sfumature verdi prima otte­
nebrate Viene fuori, anche, 
che la Madonna poggia i pie­
di su un palco di legno Nem­
meno la cornice si è salvata 
dai maltraltementi il lato alla 
base è un falso ottocentesco, 
al quale si è pensato di uni­

formare quelli laterali e cu­
spidali Il restauro, che in­
nanzi lutto si prefigge di to­
gliere la cerchiatura in ferro, 
iniziato a settembre dovreb­
be nportare la pala giottesca 
in compagnia di Duccio e Ci­
mabue nella tarda primavera 
o nella pnma estate del '91 
Nella sala la sostituiscono 
due opere toscane, minon 
ma belle, e un pannello in 
plexiglas con spiegazione 
del restauro in italiano Le 
frotte di stranieri chissà come 
potranno capirlo 

Attualmente «professionisti» in 30 giorni 

Gli erboristi chiedono 
tre anni di scuola 

OOMITILLA MARCHI 

• • FIRENZE. Diventare erbo­
risi! sembra un gioco da ragaz­
zi Bastano 30 giorni lo dice 
una legge del 1931 E viste le 
mode attuali che decretano, 
nell'era della saturazione da 
cocktail chimici e da pozioni 
sintetiche, il ritomo a una me­
dicina dolce e più naturale, e 
un gioco che frutta anche be­
ne Se la medicina a base di 
piante officinali è ancora in 

Gualche modo sospetta, consi-
erata spesso un alternativa 

aleatoria a quella canonica e 
non complementare ad essa, è 
in buona parte colpa di questi 
«ciarlatani» dell'erborislera che 
screditano I intera categoria 

La soluzione, dice l'Associa­
zione nazionale erboristi puni­
ta ieri in seduta plenaria a Fi­
renze, deve arrivare attraverso 
la tutela della professionalità 
di coloro che si dedicano a 
questo tipo di terapr Ecco 
che si chiede, quindi I istituzio­
ne di un corso parauniversita­
rio che porti i 30 giorni decre­
tati oggi dalla legge a 3 anni di 

studi Questo per ratificare an­
che gli sforzi di coloro che al-
lerbonstena si sono dedicati 
con serietà e che hanno ap­
profondito il loro campo con 
un impegno estemo a q.HIo 
voluto dalla legge 

Le richieste avanzale dagli 
erboristi sono legittimate an­
che dalla crescente importan­
za economica del settore, che 
ha oggi in Italia un molo tut-
I altro che marginale 3 000 
punti vendita, 500 aziende 
operanti nel settore 20 000 ad­
detti 30 miliardi di prodotto 
lordo e una tendenza formida­
bile alla crescita negli ultimi 
dieci anni il numero degli eser­
cizi è aumentato del 64% 

La scadenza che si pone 
l'Associazione nazionale degli 
erbonsti è il 1993, anno in cui 
entrerà in vigore il reciproco n-
conoscimento dei titoli univer­
sitari In tutta Europa «Se allora 
non avremo ottenuto una rati­
fica istituzionale con un corso 
universitario di 3 anni - spiega 

Stefano Dalla Chiesa segreta-
nò nazionale deil'Anepo - n-
marremo definitivamente in­
dietro nspetto al resto dell Eu­
ropa, dove I erboristeria gode 
di assai maggior riconosci­
menti» Paesi come I Inghilter­
ra o la Germania, infatti, han­
no una legislazione in mento 
•nolto più avanzata «Da noi -
continua Dalla Chiesa - non 
esistono medici che si dedica­
no alia fitoterapia Almeno la 
legge non li prevede e se un 
medico ha conoscenze in ma­
teria di piante officinali, ciò lo 
si deve al suo singolo impe­
gno» 

Una legge che corrisponda 
alle esigenze dellAnepo c e 
già, ed 6 stata proposta da co­
munisti, socialisti e democri­
stiani Ma da dieci anni è par­
cheggiata alla Commissione 
affan sociali Per sensibilizzare 
il Parlamento ad approvarla. 
I Anepo invita i clienti delle er­
boratene a mandare una car­
tolina, reperibile negli esercizi, 
a Giorgio Bogi, presidente del­
la Commissione alla Camera 
dei deputati 
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